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"La Siria crollerà, Putin possederà il mondo?": 
le agghiaccianti previsioni di Vanga...

"Nel 2025 scoppierà una guerra mortale in Europa, che distruggerà 
l'intero continente, trasformandolo in una landa desolata e 
annientendone l'intera popolazione..."

Le sbalorditive previsioni della leggendaria profetessa bulgara Vanga 
hanno fatto notizia negli ultimi giorni, poiché molti ritengono che abbia 
dimostrato ancora una volta di avere ragione.

Moderator.az riporta che la rivista britannica "Daily Star" ne ha parlato.

Sulla base di queste informazioni, il portale israeliano "Walla" ha 
dedicato diversi materiali alle previsioni di Vanga, definendola una 
"strega cieca".

Secondo la valutazione della pubblicazione, le previsioni della 
"Cassandra balcanica" "si stanno avverando una dopo l'altra", e c'è una 
cosa particolarmente terrificante nel presidente russo Vladimir Putin. 
Purtroppo Vanga non è più viva, scrive "Walla", altrimenti godrebbe di 
tanta fama.

Pertanto, il punto a cui si riferisce la pubblicazione è la previsione di 
Vanga secondo cui dopo il crollo della Siria sarebbe scoppiata una guerra 
mondiale. Sullo sfondo della presa di Damasco e di altre città da parte 
dei ribelli siriani e del crollo del regime di Bashar Assad, sembra che 
sapesse esattamente di cosa stava parlando e abbia scritto quella 
pubblicazione.

Va notato che non è la prima volta che le sue previsioni si avverano. In 
precedenza, Vanga aveva previsto grandi eventi a livello mondiale, come 
gli attacchi terroristici dell'11 settembre e l'uscita della Gran Bretagna 
dall'Unione Europea. Gli esperti di statistica del cartomante sostengono 
che le sue previsioni hanno una probabilità di successo dell'85%.

La terrificante accuratezza delle previsioni di Vanga per il prossimo anno 
2025 è sufficiente ad allarmare anche coloro che credono meno in lei. 
Uno di loro afferma: "Aspettatevi una grande guerra tra Occidente e 



Oriente non appena la Siria crollerà".

"In primavera inizierà una grande guerra in Oriente, che si trasformerà 
in una terza guerra mondiale", promise una volta la nonna Vanga. "La 
guerra in Oriente distruggerà l'Occidente." Questa volta non ha mostrato 
il chiaro vincitore. Secondo lui, la guerra tra Oriente e Occidente finirà 
con la distruzione di una delle due parti.

I ricercatori che credevano nelle sue altre previsioni hanno attirato 
l'attenzione sulla sua previsione su Vladimir Putin e l'hanno 
immediatamente condivisa sui social media.

Più di 30 anni fa, Vanga sosteneva che Vladimir Putin sarebbe diventato 
"il padrone del mondo" e l'Europa si sarebbe trasformata in un "deserto". 
Ha anche promesso che "tutto si scioglierà come il ghiaccio, solo una 
cosa rimarrà intatta, e questa è la gloria di Vladimir, la gloria della 
Russia".

In Russia, in particolare, molti hanno collegato le sue parole alla vittoria 
del Cremlino nella guerra contro l'Ucraina e alle recenti preoccupazioni 
di Kiev circa un possibile declino del sostegno militare americano con il 
ritorno al potere di Donald Trump, che a quanto pare non condivide il 
forte impegno di Joe Biden per la difesa dell'Ucraina.

Per quanto riguarda il restante anno 2024, secondo le previsioni di 
Vanga, quest'anno segnerà "l'inizio dell'apocalisse" che si diffonderà in 
tutto il mondo. Lo si può vedere nel conflitto in corso in Medio Oriente, 
nella guerra tra Israele, Hamas, Hezbollah e Iran e, infine, nei recenti 
eventi in Siria.

Nel 2025, secondo le fosche previsioni del veggente bulgaro, una "guerra 
mortale" in Europa distruggerà il continente stesso, trasformandolo in 
una "terra desolata" e annientando la sua intera popolazione.

Tuttavia, secondo la previsione di Vanga, la "fine del mondo" è ancora 
lontana e, nel peggiore dei casi, il mondo "raggiungerà la sua fine 
assoluta" nel 5079.

I fan di Vanga capiscono dalle sue parole che l'ordine mondiale 
cambierà. A questo punto, gli scettici ci ricordano che le previsioni dei 
veggenti vengono spesso interpretate in base agli eventi che si verificano.

Tuttavia, bisogna riconoscere che il crollo della Siria può davvero essere 
considerato un simbolo di cambiamenti globali che hanno il potenziale 



di influenzare il mondo intero. D'altro canto, come dice la canzone, "non 
tutto è chiaro".

"La Siria non è ancora crollata. La Siria cadrà ai piedi del conquistatore, 
e il conquistatore non sarà quello che pensi!" - Vanga lo ha promesso più 
volte, lasciando spazio alle considerazioni più inaspettate.

Quanto al riferimento di Vanga a un certo Vladimir che "cadrà sotto i 
piedi del mondo", teoricamente si può ritenere che si tratti di un 
presidente completamente diverso, uno dei principali nemici di ciò che il 
Cremlino vuole pensare.

Inoltre, il pensionato bulgaro, che era solo leggermente analfabeta in 
termini di geografia, avrebbe potuto sbagliarsi di grosso e con le parole 
della promessa gloria della Russia avrebbe potuto intendere il territorio 
storico, diciamo la Rus' di Kiev, e in particolare Kiev. Come si dice, 
vivremo e vedremo.


